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Buon uso a tutt* 


sergio failla 


Questa rivista esce a cura della casa editrice ZeroBook. Per info: zerobook@girodivite.it 

Per i materiali sottoposti a diversa licenza si prega rispettare i relativi diritti. Per il resto, questo libro esce sotto 
Licenza Creative Commons 2,5 (libera distribuzione, divieto di modifica a scopi commerciali, si prega citare la 
fonte...). 


aNotar Jacopo 


la rivista della Bibliotheca 


ZeroBook 
2022 


Indice generale 


Parte I: Contributi............1000100 0 6 
Modernità e Olocausto: l’attualità del pensiero di Zygmunt Bauman / di Massimo Stefano 
Russo Silvia ZA nella 6 
Luca Sartori e i labirinti del postmoderno / di Giovanni Darconza................... iii 9 
Multiverso ieri, metaverso oggi / di Alice Sgarlata........................ 11 
Tornano a Ferrara i dipinti del Garofalo dai depositi della Galleria Borghese e da Brera............ 13 
Con ’100 opere tornano a casa’i capolavori dell’arte escono dai depositi e tornano nelle sale dei 
CORR E E E I Saeed va BD IA SITI 13 
Musica - Dedicated to Myself, ecco il secondo singolo.......................... 14 


Secondo singolo del 2021 per il gruppo Yawp. Dopo Last Tango, è ora disponibile sui principali 
store digitali Dedicated to Myself, un brano il cui testo è liberamente ispirato a “La trampa” (La 


trappola) un racconto di Max Aub . . release 14 
Cinema - The Present / di Piero Buscemi. . . oca albania ani 15 
Un film di Farah Nabulsi, con Saleh Bakri, Maryam Kanj, Mariam Basha. Genere Drammatico 
(Palestina, 2020, durata 24 mit)... lalla 15 
The Tender Bar / di Piero Buscemi.. aller esiliati 17 
Un film di George Clooney (Drammatico - USA, 2021, durata 104 minuti), con Tye Sheridan, 
Ben Affleck, Lily Rabe, Christopher Lloyd, Daniel Washington................... 17 
È stata la mano di Dio / di Piero Buscemi.............. iene 20 
Un film di Paolo Sorrentino, con Toni Servillo, Filippo Scotti, Teresa Saponangelo, Marlon 
Joubert, Luisa Ranieri. (Genere Drammatico - Italia, 2021, durata 130 minuti)...................... 20 
Parte II: Documesh JJ 23 
Discorso di una partigiana della cultura / di Lidia Menapace.................. 23 
Parte III: Gli iIncrementi ini 27 
Parte IV: Regolamento... sla 28 
SEVI Bcc SIA ORRORE OCZ RES RA ck a hth Ae Maal aR 28 
MocessO alla Bib Ware necks A a sata, sachet — 28 
Deposito Bofesh ilaele Aa asada Oa ae ae a 28 
Iscrizione: col oct ol il ere oi iti e li A ent ads eee eee ladda aa ad, 28 
Tessere discrizione allea aaa 29 
Smarrimento o furto delle tessere iscrizione. urlata 29 
Consi azione F 29 
Lettura di quotidiani e riviste: erneit ie a E T A Ames 29 
Fondi petalo leale ERROR 30 
PEGS UO ieri aida eo ama ea vag 30 
Préſtito ollett˖ saloni 30 
Sanzioni perſtare a O a deat el edn cuennueaneuaen encore 30 
Danneggiamento, smarrimento e mancata restituzione. . ................................................... 30 
Fornitura di documenti (Document delivery)....................... ii 30 
Visione e ascolto di documenti AUdiovVisiVi.....s. ollare 31 
Internet e risorse maltimedialia..crliuiierla li alli ui ala 31 
Divieti e responsabilità dell'utente nella navigazione Internet...................... 31 
Sanzioni: E 777 32 


SErvizio WIR benri aatan h ET VIARIO Ln Sie eR MELE iL BONUS 32 


Viste Guidate eae eR ON atte aaa oli Aaa 32 
Riproduzioni. ea E E 32 
Suggerimenti, proposte e partecipazione degli utenti........................... 32 
Recla At etic hg 32 
Comportamento degli utenti e sanzioni. .......p... 32 


Parte V: Notizie dalla Biblioteca. .Ê......uunnununnununuunuunun2uununnnnnnnnnnnnnnn 34 


Parte I: Contributi 


I Libri e le Idee pubblicate su Girodivite nel corso del mese trascorso. 


Modernità e Olocausto: l’attualità del pensiero di Zygmunt Bauman / 
di Massimo Stefano Russo e Silvia Zambrini 


Oggi sappiamo di vivere in un tipo di società che rese possibile l’Olocausto e 
che non conteneva alcun elemento in grado di impedire il suo verificarsi (Z. 
Bauman, Modernità e Olocausto, 1989). 
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L'Olocausto che diventa Shoah marca identità e differenze sostanziali nel pianificare e 
programmare la violenza rivolta a sopprimere e annientare un'intera e specifica comunità. 


Il sociologo polacco Zygmunt Bauman sottolinea la non unicità 
dell'Olocausto quale evento che avrebbe riguardato 
unicamente gli ebrei, in quel contesto, in quel periodo... quindi 
irripetibile. Lolocausto non è stato una parentesi della 
modernità, ne è stato il prodotto secondo ciò che, attraverso 
l'efficienza della tecnica e della burocrazia, rappresenta un’altra 
faccia del progresso. La modernità ha scatenato 
l'antisemitismo attraverso il rifiuto di un inevitabile livellamento 
delle differenze preesistenti in una società che tendeva a 
uniformarsi a livello giuridico, culturale, dove la partecipazione 
di sempre più ebrei alla vita comune offuscava gradualmente i 
naturali confini del ghetto. Proprio la minaccia di una non più 
evidente riconoscibilità degli ebrei fu una delle cause 
scatenanti dell’antisemitismo moderno. (Questo aspetto ricorda 
per certi versi l’ostilità iniziale verso i cittadini albanesi 
approdati in Puglia a fine anni ’80: fisicamente e nei modi di fare erano come noi, parlavano 
già l'italiano o lo imparavano velocemente, rendendo tutto più “difficile” per chi sentiva 
minacciata la propria incolumità). 


Nel nascere ebrei e nel diventare cristiani molti sono gli stereotipi e pregiudizi che ritroviamo 
storicamente, che ci mettono di fronte alle contraddizioni della natura umana. L'azione 
umana attraverso l’uso della violenza genera disagio e reazioni diverse da parte di chi è 
testimone diretto. Si tende a difendere soprattutto coloro nei quali ci si riconosce per un fatto 
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Zygmunt Bauman 


di appartenenza identitaria. Il coinvolgimento passa attraverso il più o meno riconoscimento 
dell’altro. 


Il genocidio ha potuto realizzarsi attraverso le 
stesse componenti di efficienza burocratica e 
tecnica tipiche della modernità: nel genocidio 
moderno, sbarazzarsi dell'avversario non è di per 
sé uno scopo ma il mezzo per raggiungere una 
società perfetta, come quella di un vivaio 
progettato ad hoc per cui si è reso necessario 
l'uso dei diserbanti chimici per eliminare 
Binario 21. Memoriale della Shoah di infestanti e parassiti. Bauman utilizza spesso 
Milano questa metafora per sottolineare il concetto di 
distruzione legittimata dalla ricostruzione di un 
nuovo naturale equilibrio. Utilizza anche il termine di ingegneria sociale per definire i criteri di 
professionalità e competenza con cui molti specialisti, a stretto contatto con le ditte tedesche 
che fornivano materiali, collaboravano a realizzare i forni crematori e le camere a gas. 
Numerosi scienziati e studiosi furono incaricati e sovvenzionati da un regime particolarmente 
disponibile nei confronti della ricerca scientifica: gli esperimenti eugenetici sui deportati 
costituivano un'industria crudele quanto economicamente proficua. Per tutto questo 
occorreva una burocrazia gerarchicamente funzionale in ogni suo grado e ogni frammento: 
da chi organizzava la rete ferroviaria a chi conduceva treni il più possibile carichi di “merce”. 
Dalla manutenzione delle macchine alla gestione delle risorse sempre secondo la logica di 
razionalizzare i costi: un sistema moderno rispetto ai genocidi precedenti, capace di 
avvalersi di mezzi di comunicazione e propaganda come le radio, i telefoni, gli altoparlanti, le 
cineprese. Unico in quanto risultato di una cooperazione tra settori molto vasti dell apparato 
militare, burocratico, oltre che dell’acquiescenza di un popolo che ha accettato di non 
sapere, di non vedere... non solo in Germania! Il fascismo, pur non godendo delle capacità 
tecnologiche, ingegneristiche dei tedeschi, né della loro efficienza amministrativa, attraverso 
le leggi razziali e l'indifferenza della gente comune contribuì al genocidio con le deportazioni 
a migliaia nei campi di sterminio. 


È più facile voltarsi dall'altra parte, dichiararsi neutrali se si è indifferenti. L'indifferenza arriva 
a negare l'assunzione di responsabilità attiva, soggettiva. Ci si protegge mantenendosi a 
debita distanza, schermandosi dalla presenza invasiva dell’altro, la cui immagine può 
sempre inquietare. Un esempio viene dalla tecnologia che genera morte, strumentale allo 
sfruttamento razionale per raggiungere il massimo guadagno, riducendo costi e sprechi. C’é 
una violenza razionale, esercitata attraverso astute macchinazioni e manipolazioni. La 
ragione che intrappola diventa irrazionale e la violenza collettiva contiene tratti 
pericolosamente seducenti. Lo sviluppo della tecnologia porta ad aumentare la produttività. 
Nella violenza, strumentale per natura, si manifesta un intero processo che appartiene alla 
sfera politica degli esseri umani. 


Bauman sottolinea l'abilità dell’organizzazione nazista nel riuscire a neutralizzare la ferocia 
dei mezzi attraverso lo scollegamento tra le singole mansioni: chi ogni giorno timbrava buste 
poteva non conoscerne il contenuto. Chi in un laboratorio analizzava la singola sostanza 





poteva ignorarne i successivi utilizzi. Persino chi, quale ultimo anello della catena, azionava 
le esalazioni mortali nella camera a gas poteva non sapere poiché l’ingresso gli era negato. 
Senso del dovere, capacità e competenza, prevalevano sulla coscienza individuale 
attraverso la routine, la quotidianità; una sorta di “tranquillante morale” attraverso cui si tende 
a non rispondere di responsabilità indirette valorizzando altri aspetti: oggi chi collabora alla 
realizzazione di mine antiuomo, pur sapendo cosa sta facendo preferisce pensare che il suo 
settore non risente dei tempi di crisi. 


La distanza dal prodotto finale è stata pilastro 

i dell'Olocausto attraverso quella “cecità morale” di cui si 
servirono infiniti funzionari, addetti, specialisti, impiegati, 
cooperanti, che la sera tornavano a casa e 

© abbracciavano i figli. Più grande è l'obbiettivo più 
persone ci lavorano. Più sofisticati sono i mezzi più 
distante è il prodotto finale...come trattandosi di “guerre 
intelligenti” in cui, con poche gesta, si annientano 
grosse fette di umanità senza dare risalto a particolari 
sentimenti di ostilità e cattiveria: la pur tragica “notte dei 
lunghi coltelli”, fu un fallimento per i nazisti: in pochi, se 
solo si pensa alle dimensioni del genocidio, furono 
disposti a usare direttamente violenza contro il 
negoziante, contro il professionista cui ci si rivolgeva abitualmente. La tecnologia applicata 
alle armi le potenzia come strumenti mirati di distruzione, calcolandone e quantificandone gli 
effetti. Uccidere gli invisibili permette di evitare il coinvolgimento generato dalla loro presenza 
che facilmente viene a essere dimenticata, negata in quanto rifiutata, oscurata agli occhi. 
Disumanizzare, degradare l’altro è fondamentale per innescare la violenza e poter 
annientare chi viene identificato come il nemico da abbattere, evitando i turbamenti 
sensoriali. La violenza istituzionalizzata è un esercizio funzionale al potere in primo luogo in 
chiave repressiva. | fatti testimoniano e raccontano brutalità e nefandezze accanto a eroismi 
e martiri. La gente rifiutò l’uso aperto della violenza antiebraica mentre ne approvò la 
legislazione: da qui l'applicazione di uno sterminio di massa cui si riuscì a far partecipi gli 
ebrei stessi attraverso la stratificazione sociale interna ai ghetti: i Juden Ràte (consigli 
ebraici) costituivano per i nazisti la prima fonte di reclutamento. Attraverso il ricatto della 
sopravvivenza la grande organizzazione si avvalse delle sue stesse vittime. Sul principio di 
lontananza delle singole azioni dall'esito finale, e dell'influenza del potere sui ruoli (ancor 
prima che sui singoli caratteri), sono stati svolti degli studi nel corso del tempo. 


Lo psicologo statunitense Philip Zimbardo nel 1971 sperimentò come le condizioni di 
reclusione e prigionia facilmente scatenano la violenza da parte di chi esercita il potere sotto 
forma di comando. Nel caso specifico la simulazione nella gestione di un carcere, con 
guardie e detenuti arruolati per questo fine, vide in pochi giorni le guardie trasformarsi 
persecutori, veri e propri carnefici, fino al punto di dover sospendere l'esperimento per 
evitare drammatiche conseguenze. Il degrado, la disumanizzazione si affermano a partire 
dal linguaggio che annulla e degrada la natura umana. Nuovi regimi a seguito dell'Olocausto, 
servendosi di una moderna organizzazione, sono riusciti ad annientare in quantità persone 
ritenute scomode mentre i loro connazionali conducevano una vita normale. Attraverso gli 
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attuali sistemi bellici i civili continuano a morire solo per il fatto di trovarsi sul luogo. La 
modernità non è solo progresso e benessere. L'analisi di Bauman rimane esplicativa e anche 
allertante in una società che, giustamente, tende alla continua modernizzazione. 


Fonte: https://www.girodivite.it/Modernita-e-Olocausto-l-attualita.html 





Luca Sartori e i labirinti del postmoderno / di Giovanni Darconza 


Hai tutta la morte davanti / Luca Sartori. - Aras, 2021. - 158 p. : br. - (Stile 
rana). - ISBN 9791280074294. 





Il libro di Luca Sartori Hai tutta la morte davanti (Aras 2021) comincia a 
intrigare il lettore a partire dal titolo che esplicitamente richiama il verso 
finale della poesia “L’antilazzaro” del poeta cileno Nicanor Parra. Ma forse sarebbe più 
corretto parlare di Parra in termini di anti-poeta, come lui stesso ironicamente amava 
definirsi. E già questa potrebbe essere una possibile chiave di lettura per analizzare il 
romanzo di Sartori, dal momento che in Parra la scrittura è al contempo humor e gioco 
parodico, a metà strada tra il serio e l’irriverente. Ma è anche riflessione metapoetica e 
decostruzione. 


Anche nel caso di Sartori si può parlare di 

LUCA SARTORI parodia del giallo, o giallo problematico, o anti- 
HAT TUTTA LA MORTE DAVANTI giallo. Si parte dalle convenzioni del giallo 
tradizionale (di cui l’autore è un profondo 
conoscitore) per ribaltarle, parodiarle, 
decostruendo e rivelando tra le pagine i propri 
meccanismi narrativi. Non a caso nel romanzo si 
parla di due scrittori che parlano di un altro 
scrittore che è chiamato a scegliere in un 
concorso letterario, tra una rosa di candidati 
scrittori, il manoscritto vincitore. 


Nel testo è possibile cogliere allusioni e 
ammiccamenti ai grandi classici del genere, da 
Agatha Christie (e il sottogenere della camera 
chiusa) a Borges, da Conan Doyle a 
Scerbanenco (lo pseudonimo con cui si firma il 
detective-scrittore di una delle storie è Arthur 
Jelling) fino al Paul Auster della New York Trilogy. 
Più che un storia, quello di Sartori è una serie di 
storie incapsulate una nell’altra (nella prefazione 
si fa un parallelismo con l’onirico Inception di 
Copertina del libro di Luca Sartori - Hai Nolan), che sembrano percorrere universi 

tutta la morte davanti paralleli e finiscono per convogliarci alla fine su 
uno stesso binario. 


Hai tutta la morte davanti diventa un appassionato omaggio al giallo e al noir ma è al 
contempo una decostruzione del genere, un multiverso popolato da antieroi che sono 





sempre al tempo stesso vittime e carnefici, protagonisti e comparse di un intreccio labirintico 
di cui non riescono a tracciare una mappa. Come nei versi dissacranti del miglior Parra, 
poeta per eccellenza della tradizione postmoderna latinoamericana, la vivida immaginazione 
di Sartori costruisce caotici labirinti senza uscita tra i quali anche il lettore finisce per restare 
intrappolato, con un finale aperto in cui non mancano ingegnosi colpi di scena, come in 

ogni anti-detective novel che si rispetti. 


Sinossi editoriale 


Due vecchi amici, entrambi scrittori di scarso successo, si incontrano per caso dopo anni e 
uno dei due, Gabriele, confessa all’altro di aver quasi terminato un nuovo romanzo che si 
preannuncia un capolavoro. Tra ricordi e confessioni il discorso cade su una loro vecchia 
conoscenza, Arturo Buttacavoli in arte Arthur Jelling, protagonista di un fattaccio occorso due 
mesi prima. Jelling, scrittore di successo, era stato invitato da un enigmatico editore a 
trascorrere una notte su un'isola per assegnare un premio letterario, che si rivelerà però un 
vero e proprio incubo. In un’altra dimensione dove c'è un quadro che riproduce quella stessa 
isola, un individuo misterioso di nome J.J. si sveglia prigioniero e in totale oblio... Con un 
impianto metaletterario dove gli io narranti (e leggenti) si sdoppiano e vivono tre avventure in 
mondi paralleli che possono incontrarsi nello spazio-tempo a piacimento del lettore, il 
romanzo di Sartori è un vortice noir che non smette mai di guardare in faccia alla morte. 


Fonte: https://www.girodivite.it/Luca-Sartori-e-i-labirinti-del.html 








Multiverso ieri, metaverso oggi / di Alice Sgarlata 


Più di un secolo fa, l’uomo si chiedeva se fosse possibile l’esistenza di 
dimensioni parallele coesistenti fuori dal nostro spazio-tempo, con mondi 
abitati... 





Più di un secolo fa, l’uomo si chiedeva se fosse possibile l’esistenza di dimensioni parallele 
coesistenti fuori dal nostro spazio-tempo, con mondi abitati da extraterrestri in galassie 
lontane. Ora sappiamo che una circostanza simile esiste: si chiama metaverso. Chiunque 
negli ultimi mesi ha sentito parlare del cambio di nome dell'azienda di Mark Zuckerberg da 
Facebook a “Meta”. Alcuni grazie a questa notizia sono entrati a conoscenza di un fenomeno 
che nel giro di pochi anni ha rivoluzionato le nostre vite. Altri sanno che questa rivoluzione è 
in atto già da diverso tempo. Il termine “metaverso” è stato coniato nel 1992 da Neal 
Stephenson nel suo libro di fantascienza cyberpunk Snow Crash. Lo descrive come una 
realtà virtuale condivisa tramite internet, dove si è rappresentati attraverso il proprio 

avatar [1]. 


Grazie al web, da anni è possibile accedere a videogiochi di realtà virtuale (basta pensare al 
famosissimo The Sims, dove è possibile ricreare una versione virtuale di sé stessi, costruire 
la casa dei propri sogni, andare a lavorare ed avere una famiglia). II metaverso di cui parlano 
oggi i giornali come “innovazione straordinaria”, è molto più vicino a noi di quanto pensiamo. 
Ci siamo avvicinati a esso senza accorgercene: creiamo profili social, aggiungiamo persone 
senza necessariamente conoscerle nella vita reale, modifichiamo il nostro viso attraverso 
filtri di instagram, creiamo avatar a nostra immagine e somiglianza e ne 

facciamo stickers divertenti da condividere con i nostri amici. Su internet possiamo mostrarci 
senza difficoltà come persone totalmente diverse, possiamo avere una Second Life (non a 
caso dal 2003 esiste un mondo virtuale elettronico proprio con questo nome). Molti colossi si 
stanno attrezzando per controllare il metaverso digitale, investendo in un mercato che al 
momento ha un valore stimato oltre i 1.000 miliardi di dollari secondo il report di 

Grayscale [2]. 


Oggi non è giusto parlare di metaverso al singolare, viste le moltitudini di versioni offerte 
dalle diverse piattaforme. Possiamo vedere i vari metaversi come tanti universi a cui poter 
accedere, con forme di vita solitamente dalle sembianze umane. Dagli avatar più semplici di 
Roblox (simili ai famosi Lego), fino a quelli di VRchat: in cui è possibile creare personaggi 
antropomorfi o, se si è fantasiosi, si può essere Kermit dei Muppets, Spiderman o Paul 
McCartney e si può cantare tutti in coro “Strawberry Fields”. La curiosità di scoprire universi 
paralleli, mondi lontani nel tempo e nello spazio con forme di vita intelligenti, è forse ora un 
argomento passato in secondo piano. Penso che la venuta del World Wide Web negli anni 
‘90 abbia contribuito a un cambio di focus epocale. Perché cercare universi paralleli lontani 
anni luce, quando con internet si può accedere a uno di essi direttamente da casa? 


[1] Maggiori informazioni su: https://\www.mondadori.it/percorsi-di-lettura/metaverso- 
cyberpunk-mark-zuckerberg/. 


[2] Maggiori informazioni con link all’intero report su: https://grayscale.com/learn/the- 
metaverse/ . 


Fonte: https: 


www.girodivite.it/Multiverso-ieri-metaverso-oggi.html 








Tornano a Ferrara i dipinti del Garofalo dai depositi della Galleria 
Borghese e da Brera 


Con ’100 opere tornano a casa’i capolavori dell’arte escono dai 
depositi e tornano nelle sale dei musei 


| dipinti “Pesca miracolosa” e “Noli me tangere” di Benvenuto Tisi detto 
il Garofalo sono arrivati questa mattina dai depositi della Galleria 
Borghese di Roma nella città di Ferrara, dove sono stati esposti presso 
il Museo Archeologico Nazionale di Palazzo Costabili insieme alla magnifica pala della 
“Crocifissione con la Vergine, la Maddalena e i Santi Giovanni e Vito” dello stesso autore, 
proveniente dalla Pinacoteca di Brera. | tre dipinti sono stati esposti temporaneamente nella 
sala delle carte geografiche, in attesa di essere collocati definitivamente nella Sala del 
Tesoro al termine del nuovo allestimento. La scelta di esporre le tre opere nella Sala del 
Tesoro di Palazzo Costabili trova una sua ragione d’essere nella meravigliosa volta 
affrescata dallo stesso Garofalo tra il 1503 e il 1506, dove spicca un affresco che raffigura 
personaggi di rango affacciati ad un'illusoria balconata. 


L'iniziativa rientra nel progetto “100 opere tornano a casa” lanciato dal ministro della Cultura, 
Dario Franceschini, per dare visibilità alle opere custodite nei depositi dei luoghi d’arte, di 
artisti più o meno conosciuti, e promuovere i musei più piccoli, periferici e meno frequentati. 


Questi tre dipinti presentati questa mattina (11 gennaio) si aggiungono alla tela di Carlo 
Bononi “San Bruno in preghiera con altri monaci”, arrivata da Brera lo scorso 15 dicembre e 
ora visibile nella collezione permanente della Pinacoteca Nazionale di Ferrara (Gallerie 
Estensi). Alla conferenza stampa di presentazione erano presenti: Alan Fabbri, Sindaco di 
Ferrara; Marco Gulinelli, Assessore alla Cultura di Ferrara; Giorgio Cozzolino, Direttore 
Regionale Musei dell Emilia Romagna; Francesca Cappelletti, Direttrice della Galleria 
Borghese; Martina Bagnoli, Direttrice delle Gallerie Estensi; Tiziano Trocchi, Direttore del 
Museo Archeologico Nazionale di Ferrara; Lucia Calzona, Storica dell’arte e curatrice della 
Galleria Borghese; Letizia Lodi, Storica dell’arte e curatrice della Pinacoteca di Brera. 





Fonte: https://www.girodivite.it/Tornano-a-Ferrara-i-dipinti-del.html 





Musica - Dedicated to Myself, ecco il secondo singolo 


NW) Secondo singolo del 2021 per il gruppo Yawp. Dopo Last Tango, è 
ora disponibile sui principali store digitali Dedicated to Myself, un 
brano il cui testo è liberamente ispirato a “La trampa” (La trappola) 

_ un racconto di Max Aub. 








Empujo la puerta entreabierta y cayó en la trampa. No tenia por qué haber entrado. Fue la 
puerta entreabierta: nada mas. Tan pronto como dio un paso adentro la puerta se cerrò y ya 
no hubo salida. 


Una porta socchiusa, un corridoio e una stanza bianca circolare da cui è impossibile uscire. 
La canzone prova a dare un finale a un racconto che si gira su sé stesso senza andare da 
nessuna parte. Quell’impossibilità descritta da Luis Buñuel nell’Angelo sterminatore. 


Dopo aver registrato negli studi della Jamrock Records Creative Lab abbiamo deciso di 
condividere delle belle immagini catturate al tramonto sulle montagne che ci circondano. 


La band è composta da Piero Pozzi (batteria), Stefano Millimaggi e Fabio luliano (entrambi 
chitarra e voce). Al basso c'è Danilo Ciccarella. Un mix di suoni alternativi. Un progetto, un 
esperimento, nato nell’hinterland — nella zona commerciale ovest — a due passi dal 
capoluogo. L'influenza è quella del rock americano, con diversi i brani di produzione propria 
che includono anche alcuni versi di Lorca, elaborate con arrangiamenti originali. E proprio 
dalla poesia arriva l'ispirazione del nome della band: Yawp, un omaggio a quel grido 
barbarico che tanto piaceva a Walt Whitman. 


Per il lancio del nuovo singolo, la band ha girato un miniclip artigianale sulle montagne 
abruzzesi. 


https://voutu.be/UOpzK5cOLI8 


Fonte: https://www.girodivite.it/Dedicated-to-Myself-ecco-il.html 








Cinema - The Present / di Piero Buscemi 


1 Un film di Farah Nabulsi, con Saleh Bakri, Maryam Kanj, Mariam 
Basha. Genere Drammatico (Palestina, 2020, durata 24 minuti). 


Ogni anno in questo periodo il mondo ricorda l’Olocausto con la 
Giornata della Memoria. Ogni anno le storie del nostro recente passato 
ci raccontano delle violenze, delle angherie e delle uccisioni subite dal 
popolo israeliano durante il ventennio nazista. Ogni anno tutto questo 
ci commuove, ci emoziona, ci pone di fronte alla crudeltà dell’uomo che non risparmia un 
suo simile per rivendicare un potere o la sua idea di superiorità. 


Dibattiti che si rinnovano, testimonianze sofferte, film proposti in televisione, visti, rivisti con 
rinnovate percezioni di questo periodo drammatico della storia dell umanità. Film che in un 
paio di ore provano da anni a risvegliare le coscienze di chi ha voluto dimenticare e di chi 
ignora del tutto quella sabbia che si risolleva puntuale ogni fine gennaio per acquietarsi nei 
mesi successivi. Come le coscienze. 


Alla giovane regista palestinese Farah Nabulsi bastano ventiquattro minuti per mostrare allo 
stesso mondo, che si indigna una volta all'anno per la tragedia degli ebrei e dei campi di 
concentramento, che dal passato non si impara niente. Almeno in questo l'umanità mostra 
tutti i suoi limiti e le sue contraddizioni. 


Ventiquattro minuti di sguardi innocenti che passano attraverso gli occhi di Yasmine (Mariam 
Kanj), la figlia del protagonista Yusef (Saleh Bakri) e che ci rivolgono attraverso lo schermo 
le domande alle quali non abbiamo più il coraggio di rispondere. Lei, bambina sognante con 
lo stesso diritto di vivere, giocare, aggrapparsi alle braccia di un padre che ha già nella sua 
tenera mente il ruolo dell’eroe, della protezione, dell'amore che scaccia i cattivi pensieri e 
racconta un mondo di favole che meritano di non crollare mai davanti a una più cruda realtà. 


Sembra proprio una favola questo cortometraggio. C'è anche la principessa, come da 
copione. La moglie-madre Noor (Mariam Basha) che svolge con dolcezza il rito della famiglia 
tradizionale. La colazione, la carezza alla figlia che affida al padre per un'uscita al 
supermercato a fare la spesa. Il ruolo di donna che nel giorno del suo anniversario, mentre il 
marito affida alla materialità di un frigo nuovo il regalo per la moglie, Noor promette una notte 
di braccia che si stringono, di corpi che si toccano, di occhi che si appagano. 


Ventiquattro minuti di cruda realtà che prevale sul sogno. Il posto di blocco operato dagli 

israeliani con i tornelli a rallentare il ritmo della vita e degli entusiasmi di una bimba. In un 
angolo di Cisgiordania, luogo di un presente che metaforizza un regalo di anniversario da 
accostare a una quotidianità alla quale abituarsi e da consegnare alle future generazioni. 





L'arroganza dei soldati israeliani, giovani spocchiosi che utilizzano la divisa e un’arma tra le 
mani per legittimare un dubbio predominio e occupazione di un’umile libertà supplicata da un 
padre che sente di dovere consegnare alla figlia dei semplici momenti di normalità. 


C'è tutto questo in questi ventiquattro minuti e tutto quanto la nostra sensibilità e 
immaginazione possano aiutarci a prendere coscienza che celebreremo un'altra Giornata 
della Memoria, quest'anno e gli anni a venire, ponendo le basi, forse, per nuove ricorrenze 
da tramandare alle generazioni future, accanto ad altre atrocità umane che nel tempo hanno 
sempre mantenuto lo stesso nome: guerra. 


THE PRESENT 


a film by FARAH NABULSI 





CLERMONT-FERRAND 


The Present 


Fonte: https://www.girodivite.it/The-Present.html 


The Tender Bar / di Piero Buscemi 


li gt gine Un film di George Clooney (Drammatico - USA, 2021, durata 104 
“i minuti), con Tye Sheridan, Ben Affleck, Lily Rabe, Christopher 
Lloyd, Daniel Washington 


| Sembra di ripercorrere la carriera di Clint Eastwood, attore apprezzato 
sotto la direzione di Sergio Leone nei suoi mitici western, regista di film 
memorabili di grande successo dietro la macchina da presa. La 
differenza la fà la voglia di protagonismo che, nel caso di George 
Clooney regista, sembra far prevalere la storia rispetto al personaggio, 
limitandosi alla direzione ed affidando ad altri attori la recitazione, 
almeno per quanto riguarda le sue ultime produzioni. 


Anche Clooney sembra nato per raccontare storie 0, quantomeno, per disegnare la sua 
personale visione delle favole delle quali si innamora e che decide di trasporre sul grande 
schermo. Ci sentiamo di affermare che, come al su citato Eastwood, le sue scelte sugli 
argomenti da trattare gli consentono in ogni occasione di confezionare film sempre degni di 
essere visionati. 


The Tender Bar, la sua ultima fatica cinematografica è uno di quei film che molti altri registi 
avrebbero voluto portare sul grande schermo. Una storia che cattura sin dalle prime 
sequenze, grazie anche alla fotografia affidata al maestro Martin Ruhe, che consente allo 
spettatore di immergersi in un mondo fabiesco vivendo la sensazione di assorbire la storia 
direttamente dal libro di John Joseph "J.R." Moehringer, autore de Il bar delle grandi 
speranze (2005) che ha ispirato il soggetto del film. 


Una storia che non ha richiesto particolari invenzioni narrative, né tanto meno giochi 
pirotecnici con effetti speciali ridondanti che molti film made in USA riservano sempre al 
pubblico internazionale. L'ambientazione stessa è di quelle che ci richiamano i tempi andati e 
nostalgici di un’America di mezzo secolo fa, quando la voglia di contestazione era ancora 
viva e figlia del ’68 di un’altra generazione che sognava di cambiare il mondo. 


Il protagonista è il giovane autore del libro che si presenta in ogni occasione con il nomignolo 
J.R, e che si trasferisce a casa del nonno insieme alla madre, da tempo separata dal marito 
che vive tra il suo lavoro di presentatore alla radio e una delle tante donne, che lui chiama 
puttane, che riempono le sue giornate di alcol e presappochismo. 


Sul protagonista si fonda il sogno di un riscatto nella vita, che non è solo del giovane J.R., 
ma di una famiglia intera che vede in quel ragazzo la possibilità di immaginare un futuro, 
destinato ad essere in ogni caso migliore. Il sogno della madre che vuole per il figlio una 
carriera universitaria in un prestigioso college americano. Quello dello zio Charlie, 


iw | rime video 
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interpretato con sorprendente consenso da Ben Affleck, titolare di un fantastico primordiale 
caffè letterario dal nome altisonante The Dickens. Ed anche quello del nonno, magistrale 
personaggio interpretato da Christopher Lloyd, il mitico Doc di Ritorno al Futuro, nonno che 
grazie al nipote, riesce a riscoprire la sua voglia di vivere al di fuori della sua fedelissima 
poltrona e di un televisore da guardare tra distrazione e l’altra. 


Ottima davvero l’interpretazione del giovane J.R. affidata a Daniel Ranieri che, dal nostro 
punto di vista, esprime una naturalezza e spontaneità di recitazione per certi versi più 
convincente del più maturo Tye Sheridan che interpreta J.R. adolescente. Molto convincente 
anche la recitazione di Lily Rabe che interpreta la madre del ragazzo. 


Il film è un sogno condiviso, dove diventa facile entrare in sintonia con le vicende del 
protagonista. Un aggrapparsi spontaneo ai ricordi di infanzia, ai sogni spesso infranti e a 
quelle remore che da adulti ci fanno pensare di non aver creduto ed inseguito con la giusta 
convinzione quello che da sogno avrebbe potuto diventare realtà. 


Oltre al Pub The Dickens, dove ci si può sbronzare di cultura e di libri, oltre che di birra, e 
che tutti sogneremmo di avere in ogni città del mondo, il film riesce a trasmetterci quel 
messaggio di famiglia dove la famiglia stessa è messa in dubbio dall’atteggiamento del 
padre di J.R. e quell’istinto alla vita che, qualsiasi difficoltà ci possa riservare, diventa 
irrinunciabile e continua ricerca di quei momenti particolari che la rendono unica e degna di 
essere affrontata. 


il Notar Jacopo - La rivista della Bibliotheca 


AMAZON ORIGINAL MOVIE 
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T H E Based on the best-selling memoir 


Directed by 

George Clooney 
Screenplay by 
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The Tender Bar 


Fonte: https://www.girodivite.it/The-Tender-Bar.html 


È stata la mano di Dio / di Piero Buscemi 


Un film di Paolo Sorrentino, con Toni Servillo, Filippo Scotti, 
Teresa Saponangelo, Marlon Joubert, Luisa Ranieri. (Genere 
E STATA Drammatico - Italia, 2021, durata 130 minuti). 

LA MANO 


Dila I-O 


è Come si racconta una storia biografica? Con quale stile narrativo? 
Quali particolari personali inserire e, soprattutto, come renderla 
appetibile al pubblico senza il rischio di annoiarlo? E’ più di una diceria 
da dietro le quinte quella che vuole l’autore del racconto, che sia 
letterario o cinematografico, come un indiretto protagonista che si 
nasconde tra le righe o le sequenze filmate. 


È la dimostrazione che non si può narrare un evento senza averlo, almeno in parte, vissuto 
personalmente. Su questo particolare ci giocò lo stesso Massimo Troisi nel suo film 
d’esordio Ricomincio da tre del 1981, quando a un giovane Lello Arena in una scena 
pronuncia la battuta "Ma pecché Dante nun’a cunusceva veramente Beatrice?". 


Sorrentino sceglie la semplicità di uno stile narrativo che richiama al teatro partenopeo d'altri 
tempi, quell’intramontabile sceneggiata dolce e amara che ha conquistato le platee di tutto il 
mondo e che, dentro ognuno di noi, ci fa sentire tutti napoletani. Una metafora comunicativa 
prevale sulle altre tra i vari piani sequenza del film È stata la mano di Dio, l’ultima opera del 
regista insertia già tra i 15 titoli in shortlist che si contenderanno l'Oscar 2022 per il miglior 
film internazionale, una metafora che il regista centellina in tre episodi separati, distanziati tra 
loro e apparentemente con nessuna logica narrativa. 


Ad un certo punto del film fa la sua comparsa Aldo (Alessandro Bressanello), il fidanzato 
attempato di una delle zie zitelle di famiglia e con diversi problemi fisici, tra i quali l'utilizzo di 
un laringofono per parlare. Durante una gita in mare con il resto della famiglia, la zia Patrizia 
del protagonista Fabietto Schisa (Filippo Scotti), alter ego di Paolo Sorrentino. personaggio 
di conturbante follia interpretato da Luisa Ranieri, stanca degli sproloqui metallici 
dell’anziano, gli sottrarrà il laringofono per gettare in acqua le batterie. 


È la premessa che appare come una delle tante scene comiche che arricchiscono il film di 
Sorrentino, ma che nello sviluppo della trama si ricollega con una scena successiva nella 
quale il protagonista Fabietto rimane a discutere con il regista Antonio Capuano, interpretato 
da Ciro Capano. Durante questa che diventerà una lezione di vita, il giovane Fabietto 
riceverà lo sprono per decidere di raccontare una storia, una qualsiasi suggerita dal fascino 
del crepuscolo che lentamente sommerge il panorama di Napoli nella notte che risveglia 
l'istinto di vita al quale nessuno può sottrarsi. 





Uno sprono che non sarà solo il motivo che farà decidere al protagonista di abbandonare 
Napoli, il ricordo dei suoi genitori morti a causa di un incidente domestico provocato 
dall’avvelenamento da monossido di carbonio emesso da un caminetto durante il loro 
soggiorno a Roccaraso, la voglia di affidare la propria vita al sogno che la carriera da regista 
cinematografico sa rendere una realtà artefatta ma vera. Sincero, come il bisogno che Paolo 
Sorrentino percepisce in forma di necessità ineludibile nella quale rifugiarsi. 


Uno sprono che la zia Patrizia (Luisa Ranieri), ormai rinchiusa in un sanatorio mentale, 
irriversibile visione del mondo che non può essere compreso dalla massa, che affascina e 
terrorizza, che ammalia e disorienta. Quella zia che in un ideale ultimo incontro con il nipote, 
pronto a raggiungere Roma e la sua ambizione da regista, gli lancerà attraverso le sbarre 
della sua "cella" una batteria elettrica che sostanzialmente gli darà il veto della parola e 
quindi del raccontare. 


Il titolo del film richiama al Pibe de oro, un richiamo soltanto sfiorato nelle sequenze, tra 
immagini di repertorio e qualche scena ricostruita. Diego Armando Maradona, altra fonte di 
ispirazione per Sorrentino in tutta la sua carriera cinematografica. Il vero dio, rivoluzionario, 
irrispettoso delle regole, genio e follia, spartaco o donchisciotte contro i falsi dogmi di regole 
di vita, non solo di gioco. 


Il coraggio di inseguire il sogno, la promessa infantile da mantenere ad ogni costo. Contro 
tutti e tutto. Perché come ebbe a dire Fabrizio De André: "Per la stessa ragione del viaggio, 
viaggiare". 

Il film è stato presentato in concorso alla 78? Mostra internazionale d’arte cinematografica di 
Venezia, dove ha vinto il Leone d'argento - Gran premio della giuria e il giovane Filippo 
Scotti, alla sua prima esperienza cinematografica, ha ricevuto il premio Marcello Mastroianni. 
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E’ stata la mano di Dio locandina 


Fonte: https://www.girodivite.it/E-stata-la-mano-di-Dio.html 





Parte Il: Documenti 


Discorso di una partigiana della cultura / di Lidia Menapace 





Pubblichiamo la trascrizione del suo intervento al convegno “Attuare la Costituzione”, 
svoltosi il 18 marzo 2017 a Milano, in cui lex staffetta partigiana spazia tra passato, 
presente e futuro con un pizzico d’ironia. 

di Redazione Antenati - lunedì 7 dicembre 2020 





“Discorso di una partigiana della cultura”, di Lidia Menapace 


Buonasera a tutte e a tutti, 
sempre tutte e tutti, cioè sempre il linguaggio inclusivo. 


E sempre prima tutte e poi tutti, non solo per cortesia che quando c’è si ringrazia e quando 
non c'è non si può protestare, ma per diritto, perciò si può protestare: perché noi donne 
siamo di più. 

Quindi: contano i numeri, contano i voti. Non so se sapete di quanto siamo di più. All'ultimo 
censimento, quello del 2011, le donne risultarono essere due milioni e trecentomila circa più 
degli uomini. Quando lo dico, c'è sempre qualche patriarca gentile che mi dice: adesso 
vedrai che ci mettiamo subito in riga. Guardate che ci fu un milione di voti di donne più che di 
uomini al referendum “Monarchia-Repubblica”; quindi non metteteci sempre così tanto tempo 
insomma... cercate di sveltirvi un po’... perché altrimenti nel 3003 siamo ancora qui che 
contiamo quanti dovremmo essere. 


Dopo aver dunque detto buonasera a tutte e a tutti, per ciò che vi ho detto fin qui, aggiungo 
anche che oggi a Milano c'erano tante altre cose: io ero invitata anche a un'altra perché si 
celebra anche la morte di Fausto e laio e la storia del Leoncavallo; io non ho potuto andare e 
mi sono scusata, ma ho promesso che avrei nominato questa cosa. Credo di doverlo fare e 
lo faccio. Dobbiamo ricordarli anche perché dal modo con cui gli eventi nel corso dei quali 
Fausto e laio furono uccisi, viene una leggenda sui centri sociali che li definisce a priori 
sempre tutti luoghi violenti, ignoranti e prevaricatori. Non è vero, e ristabilire una verità 
storica a dirlo e avendolo almeno citato, ha per me questo valore, questo significato e vi 
ringrazio per avermi ascoltata fin qui. 


Ora, noi siamo qui per chiederci qualche cosa sulla democrazia e molti si domandano che 
dovremmo diventare un partito, dovremmo diventare un movimento, dovremmo diventare... 
lo credo che sia bene che noi restiamo i Comitati. La parola comitato, nella recente storia 
italiana, ha una ascendenza assai gloriosa: si chiamava C.L.N. (Comitato di liberazione 
nazionale) quello che guidò la Resistenza; e quando noi ci siamo trovati con i Comitati e 


abbiamo detto NO ecc., Renzi ci disse che eravamo un’accozzaglia... aveva ragione. Anche 
il C.L.N. era un’accozzaglia; sì perché era fatto da giovani che non avevano alcuna 
precedente esperienza politica, non sapevano niente di ordinamenti, di mozioni, di voti di 
fiducia, e così via... Sia anche perché ne facevano parte anche i monarchici; dentro nel 
C.L.N. c'erano anche i monarchici! Dunque, certamente dei rappresentanti di questa 
istituzione che noi volevamo assolutamente che fosse distrutta, ma chi in quel momento 
aiutava a fermare lo scempio nazista, doveva stare con noi. 


Nel C.L.N. si discuteva acerbamente, furiosamente, di continuo, un po’ anche perché dopo 
venti anni di fascismo — specialmente i giovani (anch'io sono stata giovane un po’ dopo le 
guerre puniche) — avevamo una gran voglia di discutere; perché prima era vietato, quindi 
c'era anche questo gusto della discussione che in qualche modo diventava anche aspra. E 
poi però vi si metteva fine votando tutti e tutte, compreso i monarchici; tutte, compresa 
Gisella Floreanini Della Porta che fu ministra della Repubblica dell’Ossola, prima che le 
donne avessero il diritto di voto; a tal punto la Resistenza anticipò cose che poi furono 
conquistate con le lotte. 


Quindi discutevamo moltissimo, poi votavamo, poi facevamo; ma ciò che era rimasto in 
minoranza non è che per questo venisse messo nel dimenticatoio dello storico o tanto meno 
nei rifiuti; se capitava l'occasione lo si riprendeva. Quindi era un modo di discutere che non 
buttava via niente sostanzialmente. Metteva come un po’ in ordine l'esecuzione delle 
decisioni. 

Questa maniera di procedere, a me sembra singolarmente adatta al presente, mentre tutte le 
forme che sinora abbiamo sperimentato di democrazia nella prima fase della nostra storia 
repubblicana, non hanno questa caratteristica. 


lo chiedo perciò che a partire dal referendum del 4 dicembre si ponga una periodizzazione: 
cioè un pezzo di storia italiana che arriva fino a lì e dopo ne comincia un altro. Continua ad 
essere storia della Repubblica italiana, ma è un’altra fase. Ed è molto importante ricordare 
che c’è uno stacco di questo genere. Non abbiamo nemmeno bisogno di dire: noi vogliamo 
fare... 


| partiti sono nominati nella Costituzione, furono la prima forma organizzata al di fuori delle 
istituzioni formali, diciamo così, proprio perché erano stati presenti nella lotta di Liberazione; 
tra l’altro lotta di Liberazione, non guerra. Perché se devo scegliere un simbolico, preferisco 
scegliere un simbolico sportivo, e non un simbolico militare. Quindi, sempre lotta, mai 
battaglia. Addirittura io parlo sempre di straordinario successo del referendum, non dico 
vittoria; non stavamo facendo una guerra. E includo nello straordinario successo anche quelli 
che uscendo dall’astensione hanno votato sì. Anche loro sono da tenere in considerazione. Il 
sistema per discutere tra di noi a me pare sarebbe bene che fosse, quindi, in linea con la 
proposta di mantenere di fatto l’espressione Comitato, facendo riferimento al Comitato di 
liberazione nazionale, mantenendo anche un po’ in modo auto-ironico la definizione siamo 
proprio un’accozzaglia anche noi come il famoso C.L.N. detto prima. 


Come discutiamo tra di noi? 


A me piacerebbe molto che mettessimo in mezzo l’idea che facciamo dei patti tra di noi; 
discutiamo in modo pattizio. Cioè ci mettiamo d’accordo su alcune cose che ci piacciono e 


decidiamo di farle. Che cosa ha di interessante infatti la parola pattizio? Che non è 
concorrenziale; vuol dire che ciò di cui ci occupiamo non sono merci. La Costituzione non è 
una merce, la politica non è una merce. E quindi è bene che venga agita non mettendo in 
mezzo la concorrenza, che è una cosa tipica del mercato e riguarda per l'appunto le merci, 
ma mettendo in mezzo un altro modo di comportamento che è quello di fare dei patti e poi di 
eseguirli; vedere se si possono eseguire o si correggono. Questo è il secondo aspetto che 
vorrei ricordare. 


Il terzo è che a me pare che quella periodizzazione che comincia il 4 dicembre rappresenta 
una tale rottura, infrazione, mutazione della storia italiana che veramente da il via a un altro 
tipo, a un altro momento, a un altro evento storico. E io sono convinta nonostante tutto quello 
che si dice di male del tempo in cui viviamo — anch'io non mi sottraggo a questo — di vedere 
che ci sono stati dei rischi terribili che fino ad ora sono stati evitati, ed è possibile perciò 
avere qualche speranza. Perché per esempio, nel referendum abbiamo avuto successo e 
nella misura che era del tutto insperata ed inestricabile addirittura. 


Ma anche in Austria non ha vinto proprio il peggio; e nemmeno in Olanda. E Trump, che è il 
peggio forse che si possa immaginare, non è che ha tanto la via facile insomma. Ha forti 
opposizioni e resistenze dentro il suo paese. E io sono dell'opinione che sarebbe bene che 
le raccogliessimo tutte queste, non per dire: è fatta; non è vero che non c’è più niente da 
fare. Non è mai vero che non c'è più niente da fare: qualcosa da fare c'è sempre se si è un 
po’ in coscienza vincolati a cercare di farlo; mettendo anche insieme, cercando di connettere, 
di collegare. Qui ciascuno adopera il pezzo di cultura che gli appartiene. 


lo ho fatto studi storico-letterari, quindi se penso che cos'è il limite mi viene in mente 
“L'infinito” di Leopardi, naturalmente; che però è un limite romanticamente tenue perché è 
una siepe di là da quella di interminati spazi... 


Ma un poeta italiano più recente invece che dice che il limite è una muraglia che ha in cima 
cocci aguzzi di bottiglia; così dice Montale della vita. E allora cosa faccio? Cerco la maglia 
rotta nella rete. Perché un disegno così irrazionale come quello del capitalismo in cui viviamo 
non può non avere maglie rotte. Perché altrimenti non sarebbe più vero niente di quello che 
appartiene all'essere umano, alla sua ragione, etc. 


Insomma io sono perché nell’interno del nostro movimento o quello che ci pare, dei Comitati 
per il NO — Comitati per l'attuazione e la difesa della Costituzione, impariamo anche un 
modo di comportamento reciproco che non voglio che sia né a salamelecchi o a così, cose 
barocche, ma che sia del tutto aperto ed esplicito dove ciascuno di noi si dica in faccia quello 
che pensa. lo sono anche per lo sberleffo politico; mi sembra una cosa importante. L'ironia e 
l'autoironia mi piacciono molto. 


Ma che tutto questo, non abbia però un seguito o un peso di rancore e soprattutto non 
stabilisca tra noi delle gare per apparire: per prendere l’applauso più forte, per essere 
sempre in prima fila... impariamo l'atteggiamento più solidale, più amichevole. 


Visto che, da tutto quello che ho detto si dovrebbe dedurre, si può dedurre, che io sono 
dell'opinione che siamo in una fase pre-rivoluzionaria e ne sono convinta di questo. Sarebbe 
già la seconda volta in meno di un secolo che lasciamo perdere... abbiamo già perso il ’68; 


ci siamo lasciati portar via il '68 di cui hanno ancora paura, ma tuttavia l'hanno sconfitto. Non 
si può lasciar perdere nel corso di una sola vita due occasioni rivoluzionarie; è impossibile. 


Se siamo in un momento pre-rivoluzionario è importantissimo che ci domandiamo che tipo di 
rivoluzione si può immaginare oggi. Certamente non una rivoluzione strutturale come primo 
passo: se assalti le fabbriche vieni represso con il consenso delle masse, giustamente. 
Quindi devi fare una rivoluzione culturale non nel senso cinese del termine, ma qualche cosa 
di simile. Devi incominciare a cambiare la tua testa, il tuo modo di comportarti: il livello della 
tua coscienza. E questo si può fare. 


Per esempio si può incominciare a dire: l'ospitalità è una grande virtù sociale e le forme 
politiche devono avere anche un aspetto sociale e un linguaggio non accademico, non ex- 
catedra, perché altrimenti il modello di regnante che viene più apprezzato è papa Francesco. 
Papa Francesco — averne sicuramente di papi così — ma è molto pericoloso; non solo perché 
è gesuita (poi lì si va in altre questioni) ma perché, essendo un sovrano assoluto, lui non ha 
neanche bisogno di voti di fiducia. Veicola l’idea che un uomo solo al comando è il meglio 
che c'è. 

E ricordate che, se a me si dice “un uomo solo al comando”, io invento subito qualche 
barzelletta o qualche sberleffo anche per papa Francesco... E infatti penso che una delle 
prime azioni a cui dovremmo pensare, sarebbe quella di far diventare — davvero e finalmente 
— la Repubblica italiana uno stato laico, abrogando l’articolo 7. 


Spesso mi chiedono: “Ma secondo te la Costituzione italiana è così perfetta che non si può 
neanche riformarla o deformarla?” 


lo sono contro la deforma e il revisionismo, ma non considero la Costituzione italiana un 
dogma e penso che, fino a quando c'è l'articolo 7, l’Italia non è un paese laico. E voglio 
ricordare che l'articolo 7 fu l'articolo sul quale, nella Assemblea costituente, si divisero per la 
prima volta clamorosamente i socialisti e i comunisti: quindi la Sinistra s’indeboli. 


| socialisti votarono contro, più laici; i comunisti votarono a favore perché gli premeva 
soprattutto di prendere... pensavano che senza un rapporto con la Chiesa in Italia non si può 
far niente. Togliatti fece il discorso della mano tesa non per caso a Bergamo... 


Se noi da qui, portiamo via, per portarlo a Napoli e poi via via nel tempo l’idea che cerchiamo 
di mantenere per intanto questa forma delle Assemblee dei Comitati che si auto-convocano 
volta per volta; che non si fanno sempre solo a Roma. lo infatti ho scritto un po’ villanamente 
che l'aspetto nazionale romano dei primi passi del nostro movimento dei Comitati, non mi 
piace mica tanto. Perché si deve fare tutto a Roma? Non c'è motivo. lo faccio parte di una 
Regione a statuto speciale, sono d'accordo anche con il Friuli-Venezia Giulia, d'accordo 
anche con la Valle d'Aosta, perché non dobbiamo fare qualcosa su questo argomento 
magari lassù. 


Vi invito anche ad un tantino di simpatia per un po’ di carnevale; non facciamo sempre e solo 
cose doverose, cupe; perché se dobbiamo dire “seguiteci che vi conduciamo alla 
rivoluzione”, sarà anche meglio che non siamo tanto musoni. 


Lo slogan con il quale concludo, e che ha sempre un successo popolare molto diffuso, è che 
tra le tante vie per la rivoluzione che ci sono, io preferisco la via alcoolica al socialismo. 


Fonte: https://www.girodivite.it/Discorso-di-una-partigiana-della.html 





Parte Ill: Gli incrementi 


Nel mese corrispondente a questo numero della rivista, la Biblioteca ha acquisito i seguenti volumi: 


Storia della rivoluzione cinese / Enrica Collotti Pischel. - 1 ed. - Roma : Editori Riuniti, 1973. - 450 p., 
[8] : ril. ; 22 cm. - (Biblioteca di storia / collana diretta da Ernesto Ragionieri ; 38). - [Cina, Marxismo] 
L11312 


La trasformazione / James Gunn ; traduzione di Francesca Noto. - Milano : Mondadori Libri, 2022. - 
229 p., [11] : br. ; 19,8 cm. - (Urania ; 1698). - Tit.orig.:Transformation. - [Fantascienza. - Contiene: E 
cammino solo / di Giampietro Stocco, pp. 205-218. - La storia del premio Urania : i vincitori 1989-1990 
/ di Mauro Gaffo, pp. 221-225. - Il Duca e la Lady di Caladan / a cura di Beppe Roncari, pp. 228-229] 
L11313 


Radicalized : Quattro storie del futuro / Cory Doctorow ; traduzione di Dafne Calgaro. - Milano : 
Mondadori Libri, 2022. - 340 p., [12] : br. ; 19,8 cm. - (Urania Jumbo ; 27). - Tit.orig.: Radicalized. - 
[Fantascienza. - Contiene: Kim / di Simonetta Olivo, pp. 321-340. - La storia del premio Urania: i 
vincitori 1989-1990 / di Mauro Gaffo, [pp. 343-347]] L11314 


Nati dall’abisso / Hal Clement ; traduzione di Roberta Rambelli. - Milano : Mondadori Libri, 2022. - 203 
p., [5] : br. ; 19,8 cm. - (Urania collezione; 228). - Tit.orig.: Ocean on top. - [Fantascienza. - Contiene: 
Hal Clement : creatore di mondi / Salvatore Proietti, pp. 168-174. - Partenogenesi / di Alessandro 
Montoro, pp. 177-340. - La storia del premio Urania : i vincitori 1989-1990 / di Mauro Gaffo, pp. 195- 
199. - Il Duca e la Lady di Caladan / a cura di Beppe Roncari, pp. 202-203] L11315 


Dylan Dog : mensile : n. 424, gennaio 2022 : Candiweb / soggetto e sceneggiatura Rita Porretto e 
Silvia Moricone ; disegni Emiliano Tanzillo ; copertina Gianluca e Raul Cestaro ; lettering Riccardo 
Riboldi. - Milano : Sergio Bonelli, 2022. - 98 p. : br. ; 21 cm. - (Dylan Dog ; 424). - [Fumetto] L11316 


Parte IV: Regolamento 


1. L'Associazione OpenHouse, anche attraverso le sue dirette realizzazioni (la Biblioteca e il Centro di 
Documentazione), garantisce a tutti il diritto di accesso alla cultura e all'informazione e promuove lo sviluppo della 
comunicazione in tutte le sue forme. 

2. Il presente regolamento disciplina le modalità di accesso e di uso dei servizi della Biblioteca. 


Servizi 


3. La Biblioteca offre, ove attivati, i seguenti servizi: 
* consulenza e informazione 
e consultazione e lettura in sede 
e visione e ascolto 
e internet e risorse multimediali 
e prestito 
e prestito interbibliotecario (ove possibile) 
* fornitura di documenti (document delivery) 
e servizi di riproduzione 
e visite guidate 
e servizi per bambini e ragazzi 
e attività culturali e di promozione della lettura 
e corsie laboratori 


Accesso alla Biblioteca 


4. L'ingresso in biblioteca è libero. Per accedere ai servizi è necessario essere iscritti. 
La biblioteca può predisporre un registro d'ingresso. 


Deposito Borse 


ATTENZIONE 

5. Gli utenti devono depositare borse e contenitori negli appositi armadietti, ove presenti. 

6. La biblioteca non è responsabile degli oggetti e delle borse depositati negli armadietti né di quelli introdotti dai 
lettori nei locali della biblioteca. 


Iscrizione 


T- Per usufruire dei servizi è necessario essere iscritti come soci della Biblioteca. L'iscrizione è unica ed è 
valida in tutte le aree pubbliche della biblioteca. 


ATTENZIONE 
8. Per iscriversi è necessario: 
e presentare un documento d'identità con fotografia, valido, rilasciato da una autorità pubblica e riconosciuto 
dallo Stato italiano; 
e dichiarare il proprio domicilio; 
e compilare e sottoscrivere il modulo d'iscrizione, con il quale l’utente si impegna a rispettare il presente 
regolamento e dà il proprio consenso all’utilizzo dei dati personali, così come previsto dalla normativa 
vigente. 


9. Per l'iscrizione o il rinnovo dell'iscrizione dei minori è necessario che il modulo sia firmato anche da un genitore, 
o da chi detiene la responsabilità genitoriale, in possesso dei requisiti per iscriversi. È possibile iscrivere i bambini 
fin dalla nascita. | minori fino a dodici anni possono frequentare la biblioteca solo se accompagnati. La biblioteca 
non ha in ogni caso obblighi e responsabilità di custodia dei minori. 

10. In caso di iscrizione attraverso modalità on-line l'utente inserisce direttamente gli estremi del proprio documento 
d'identità, che deve presentare al momento del ritiro della tessera. 

11. Gli iscritti debbono comunicare tempestivamente a OpenHouse le variazioni dei dati forniti. 


Tessere d'iscrizione 


12. La tessera d’iscrizione è personale e ha validità di un anno a decorrere dal giorno dell’emissione; l’utente è 
responsabile del suo utilizzo. 
13. AI momento dell'iscrizione si può scegliere tra tessera BiblioGiro e tessera OpenHouse. 
14. La tessera d’iscrizione BiblioGiro richiede il pagamento di una quota minimale e dà accesso ai seguenti servizi: 
e consultazione e lettura in sede 
e ascolto e visione di documenti 
e prestito 
e attività culturali e di promozione della lettura 


15. Per la tessera d’iscrizione OpenHouse è richiesto il pagamento della Quota annuale di adesione ad 
OpenHouse, con eventuale riduzione o esenzione, approvata dal Consiglio d’Amministrazione dell'associazione. 


Dà accesso anche ai seguenti servizi: 
e servizi online 
e prestito interbibliotecario 
e internet e WiFi 
e risorse digitali 
e prestito di ebook 
e fornitura di documenti (document delivery) 
e corsie laboratori 
e sportelli informativi specialistici 
e agevolazioni per iniziative culturali e del tempo libero in città. 


Smarrimento o furto delle tessere iscrizione 


16. In caso di smarrimento o furto, è necessario dare tempestiva comunicazione a OpenHouse. 

La tessera sarà annullata immediatamente per evitarne successivi usi impropri da parte di terzi e al titolare sarà 
rilasciata una tessera sostitutiva. 

In assenza di comunicazioni la biblioteca considererà validi i dati già in suo possesso. 

17. Il rilascio della tessera sostitutiva OpenHouse richiede il pagamento del rimborso spese approvato dal Consiglio 
d'Amministrazione. 


18. In caso di furto la tessera sostitutiva è gratuita se viene presentata la denuncia di furto. 


Consultazione 


19. Le opere presenti in biblioteca possono essere lette liberamente, ad eccezione delle collezioni dei fondi speciali 
e di quelle collocate nei depositi. 

20. Finita la lettura le opere devono essere lasciate sui tavoli affinché il personale addetto possa ricollocarle 
correttamente sullo scaffale. 

21. Compatibilmente con le disponibilità degli spazi è consentito l'ingresso nelle sale con libri propri. 


Lettura di quotidiani e riviste 


22. | quotidiani e le riviste possono essere letti liberamente; terminata la consultazione l'utente deve ricollocarli al 
proprio posto. 


Fondi speciali 


23. Gli iscritti consultano le collezioni documentarie dei fondi speciali in biblioteca secondo le modalità contenute 
nel regolamento o nell'atto istitutivo del fondo medesimo. 

24. Per ottenere in consultazione opere di tali collezioni occorre compilare, in base ai dati presenti nei cataloghi, gli 
appositi moduli di richiesta e consegnarli al personale addetto. Si possono richiedere due opere, per un massimo di 
quattro volumi per volta, salvo speciale autorizzazione del Responsabile della biblioteca. 

25. La richiesta delle opere in consultazione si effettua negli orari stabiliti dalla biblioteca. 


Prestito 


26. Al momento del prestito occorre esibire la propria tessera di iscrizione. 
27. Si possono prendere in prestito fino a 12 documenti, inclusi i prestiti interbibliotecari, più due ebook, nel rispetto 
delle norme vigenti in materia di diritto d'autore. 
28. La biblioteca stabilisce il numero dei documenti per tipologia secondo le specificità delle proprie collezioni. 
29. Durata del prestito: 
e libri: 30 giorni prorogabili, prima della data di scadenza, di altri 15 giorni se il libro non è stato prenotato da 
un altro utente; 
e novità librarie: 15 giorni non prorogabili; 
e riviste, con esclusione dell’ultimo numero: 15 giorni non prorogabili; 
e documenti multimediali: 7 giorni non prorogabili; 
e ebook: 14 giorni non prorogabili. 


ATTENZIONE 

30. L'utente è personalmente responsabile delle opere ricevute in prestito e deve controllarne l'integrità 
segnalandone eventuali difetti al momento del prestito. 

31. Tutti i documenti avuti in prestito debbono essere restituiti in buono stato di conservazione entro la data di 
scadenza. 


Prestito collettivo 


32. A scuole, ospedali, case famiglia e simili si effettua il prestito collettivo di un numero di documenti pari al 
numero delle persone componenti il gruppo. 

33. L'iscrizione è intestata all'ente che delega un suo rappresentante quale responsabile dei documenti presi in 
prestito. 


Sanzioni per ritardi 


ATTENZIONE 
34. In caso di ritardo nella restituzione dei documenti avuti in prestito, anche interbibliotecario, l'utente é sospeso 
da tutti i servizi di prestito per un periodo pari al ritardo rilevato. 


Danneggiamento, smarrimento e mancata restituzione 


ATTENZIONE 

35. Chi danneggia o non restituisce il documento avuto in prestito, anche interbibliotecario, deve acquistarne e 
consegnare alla biblioteca una nuova copia oppure, se ciò non fosse possibile, un altro documento di pari valore, 
indicato dal responsabile della biblioteca. 

36. L'utente sarà sospeso da tutti i servizi finché non avrà risarcito il danno. 


Fornitura di documenti (Document delivery) 


37. La fornitura delle riproduzioni di documenti o parte di documenti posseduti dalla biblioteca è un servizio che 
interessa estratti, articoli di periodici, saggi o capitoli di libri e opere fuori commercio. 

38. Gli iscritti OpenHouse, in regola con i servizi di prestito, possono richiedere, al front office della biblioteca, o per 
posta elettronica, la fornitura di copia (analogica o digitale) di documenti dalle collezioni della biblioteca, nel rispetto 
della normativa vigente sul diritto d'autore. 

39. Il bibliotecario assiste nella verifica dei dati bibliografici e nell’individuazione univoca dei documenti, sceglie la 
biblioteca a cui inviare la richiesta, informa l'utente sugli oneri e le modalità stabiliti dalla eventuale biblioteca 
fornitrice, e registra l'accettazione delle condizioni. La copia richiesta può essere un documento cartaceo o un file. 
L'utente sarà avvisato dell'arrivo del documento cartaceo in biblioteca o riceverà la copia digitale tramite posta 
elettronica. 

40. L'utente dovrà provvedere direttamente e secondo la modalità prevista al pagamento di eventuale costo o 
rimborso spese richiesto dalla biblioteca fornitrice, dopo l'accettazione delle condizioni e prima dell’inoltro della 
richiesta di copia da parte della biblioteca alla biblioteca fornitrice. 

41. Biblioteche italiane e straniere, ma anche personalmente utenti remoti, iscritti OpenHouse, possono richiedere 
la fornitura di copia digitale di documenti delle collezioni della Biblioteca nel rispetto della normativa vigente sul 
diritto d'autore, previo pagamento del rimborso delle spese di riproduzione e di spedizione. 


Visione e ascolto di documenti audiovisivi 


42. Le postazioni audio e video possono essere utilizzate dagli iscritti per il tempo necessario per l'ascolto o la 
visione dei documenti della biblioteca. L'ascolto è consentito soltanto in cuffia. 

43. L'utente che occupa la postazione è responsabile del supporto ritirato sino alla sua restituzione, che deve 
avvenire alla fine della propria sessione di visione o ascolto. 

44. Se non ci sono richieste di altri utenti può essere richiesta in visione o ascolto un’altra opera 

45. La biblioteca regola la durata delle sessioni di utilizzo delle postazioni per la visione e l'ascolto nell’ambito del 
proprio orario di servizio. 


Internet e risorse multimediali 


46. | servizi multimediali sono riservati agli iscritti OpenHouse, ad eccezione degli accompagnatori di disabili e degli 
adulti che assistono i minori. Gli accompagnatori sono comunque identificati e registrati accanto al titolare della 
sessione. 
47. Dalle postazioni si può: 

e navigare in internet; 

e accedere alle webmail; 

e utilizzare programmi di videoscrittura, fogli di calcolo, database o di altri applicativi se già installati sulla 

postazione; 
e salvare dati ed effettuare download di file su supporti ottici e magnetici di proprietà dell'utente. 


48. Per l'assegnazione della postazione l'utente deve esibire la tessera OpenHouse. Può essere richiesta la 
prenotazione della postazione. 

49. La postazione è a disposizione dell’utente per una sessione giornaliera della durata massima frazionabile di 90 
minuti 

50 Compatibilmente con l’organizzazione dei servizi la biblioteca può prevedere la prenotazione telefonica dei 
computer. 

51. L'utente che non si presenta entro dieci minuti dall'inizio della propria sessione, perde il diritto all'utilizzo del 
computer a meno che la postazione non sia rimasta libera. 

52. Ove possibile è consentito l'accesso di più utenti a una singola postazione, previo assenso del personale 
addetto al servizio. 


Divieti e responsabilità dell'utente nella navigazione Internet 


53. L'utente è responsabile dell'utilizzo della postazione. La Biblioteca è sollevata da ogni responsabilità civile o 
penale derivante da un uso illegale da parte dell'utente del collegamento a Internet. L'utente ha l'obbligo di 
rispettare le leggi vigenti sul diritto d'autore e sulla privacy. 
54. All'utente è vietato: 

e modificare o danneggiare la configurazione hardware e software dei computer; 

e installare programmi;accendere, spegnere o resettare i computer; 

e visitare siti che per contenuto o immagini non sono idonei ad un luogo pubblico. 


55. La biblioteca non è responsabile del contenuto, della qualità e della validità delle informazioni e non garantisce 
la riservatezza della consultazione. 


Sanzioni 


56. L'utilizzo delle postazioni Internet in difformità dal presente Regolamento e dalle normative vigenti può 
comportare: 

e interruzione della sessione di consultazione; 

e sospensione o esclusione dal servizio; 

e denuncia alle autorità competenti. 


Accesso dei minori a Internet 


57. Oltre alla tessera d’iscrizione OpenHouse, per l’accesso dei minori alle postazioni multimediali è necessario che 
un genitore, o chi detiene la potestà genitoriale, sottoscriva, all'atto dell'iscrizione o del rinnovo, l'apposito modulo 
per l'autorizzazione alla navigazione Internet da parte del minore. 

58 Il personale della biblioteca non è tenuto ad esercitare la supervisione sull'uso di Internet, di cui è comunque 
responsabile il genitore, o chi detiene la potestà genitoriale, che ha sottoscritto l'autorizzazione. 

59. Si raccomanda ai genitori la visione del documento "Raccomandazioni per la sicurezza dei minori in rete ad uso 
dei genitori", contenente informazioni, avvertenze e suggerimenti e si invitano le ragazze e i ragazzi a leggere le 
"Raccomandazioni per una navigazione sicura". Entrambi i documenti sono disponibili nelle sedi e sul sito della 
Biblioteca. 


Servizio WIFI 


60. Il servizio WiFi è riservato agli iscritti OpenHouse. Consente all’utente di accedere gratuitamente a Internet 
utilizzando il proprio dispositivo portatile nella Biblioteca in cui sono installati gli apparati per il collegamento in 
modalità senza fili. Il servizio è utilizzabile durante gli orari di apertura della biblioteca. 


Visite Guidate 


61. Nelle biblioteche si organizzano su richiesta visite guidate gratuite per scuole e per gruppi di ragazzi e adulti, 
previa prenotazione da parte dell’accompagnatore. 


Riproduzioni 


62. E’ possibile fotocopiare parti di documenti nel rispetto della normativa vigente. 

63. Sono esclusi dalla fotocopiatura i manoscritti, gli inediti, le opere antiche e comunque tutte le opere con data di 
pubblicazione anteriore di 80 anni, i volumi di grande formato, i giornali rilegati, le opere di pregio storico-artistico- 
documentario, i disegni, le incisioni, le stampa, le fotografie. 


Suggerimenti, proposte e partecipazione degli utenti 


64. Gli utenti possono contribuire al miglioramento dei servizi di Biblioteca presentando suggerimenti e proposte in 
sede oppure attraverso il portale web di Biblioteca. 

65. Gli utenti possono partecipare allo sviluppo delle raccolte esprimendo suggerimenti e proposte d’acquisto, che 
saranno valutate dal bibliotecario al momento della predisposizione del piano acquisti, attraverso il portale di 
Biblioteca. 


Reclami 


66. Chi intende manifestare insoddisfazione per i servizi di Biblioteca può presentare la segnalazione, scritta e 
motivata, firmata con nome e cognome e indirizzata alla Direzione di OpenHouse, in formato cartaceo o 
elettronico. L'utente riceverà una risposta entro 30 giorni dalla data di ricezione del reclamo. 


Comportamento degli utenti e sanzioni 


ATTENZIONE 
67. Il comportamento degli utenti deve essere consono alla natura pubblica del luogo e rispettoso della corretta 
convivenza civile, non deve arrecare disturbo o danno agli altri utenti della biblioteca e al regolare svolgimento dei 
servizi. 
68. L'utente deve rispettare le disposizioni regolamentari e quelle temporaneamente esposte al pubblico; in 
particolare deve: 
e trattare con cura i documenti avuti in prestito o consultati in biblioteca; 
* non danneggiare, in qualsiasi modo, le strutture, gli arredi e i documenti delle biblioteche; 
* non far segni o scrivere, anche a matita, su libri, documenti ed elementi di arredo delle biblioteche; 
* consumare cibi e bevande esclusivamente negli spazi a ciò destinati, ad eccezione dell’acqua, che si può 
bere anche nei locali della biblioteca; 
e dare la precedenza, in caso di code, alle persone disabili e alle donne incinte; 
e non ostacolare il passaggio sulle scale e le vie di esodo occupandole in modo improprio; 
e non recare con sé bagagli eccedenti le necessità di utilizzo dei servizi bibliotecari; 
e non entrare in biblioteca sotto influenza di alcol o sostanze stupefacenti; 
e non entrare nelle sedi in condizioni di igiene personale che infastidiscano altri utenti; 
e non disturbare con l'utilizzo di telefoni cellulari; 
e partecipare alle esercitazioni di evacuazione e attenersi alle istruzioni degli addetti alla sicurezza in caso di 
emergenza; 
e non é possibile introdurre cani liberi e né al guinzaglio e/o con la museruola, senza eccezioni; 
e non questuare né proporre l’acquisto di merci o servizi; 
* non materiale pubblicitario né affiggere manifesti o volantini senza l'autorizzazione del responsabile della 
biblioteca. 


69. Si può utilizzare il proprio PC portatile se l'attacco alle prese elettriche non costituisce intralcio al transito delle 
persone e alle attività della biblioteca. L'uso delle prese elettriche per il proprio PC portatile può essere limitato 
nella durata su disposizione del responsabile della biblioteca consentirne l'utilizzo anche ad altri utenti. 

70. Il responsabile della biblioteca può sospendere, temporaneamente o definitivamente, dai servizi chi non rispetta 
quanto previsto nei punti precedenti del presente Regolamento e può richiederne la sospensione da tutte le 
biblioteche del sistema. Nei casi di maggiore gravità si procederà con la segnalazione all'autorità giudiziaria. 


Data di pubblicazione 1 Novembre 2015 


Parte V: Notizie dalla Biblioteca 


La Biblioteca è sita in via XX Settembre 127, a Lentini. 

Per accedervi occorre essere iscritti all'ass. Cult. OpenHouse e prenotarsi. 
La Biblioteca è aperta tutti i giorni non festivi, dalle 20 alle 24. 

Il direttore attuale della Biblioteca è: Sergio Failla. 


Email: biblioteca.notarjacopo@girodivite.it 


Contatti, per invio libri e riviste: 
Biblioteca Notar Jacopo c/o OpenHouse 
c/o Upgrade service 
Via Nasso 84 
96016 Lentini (SR) 


Per ricevere la rivista: acquisti di singoli numeri o abbonamento (per iscritti all'ass. OpenHouse). 


ZeroBook edizioni 





| libri ZeroBook sono presenti in tutti gli store di ebook italiani, come: 9am.it, amazon kindle store, 
apple ibook store, Artcivic.com, bajalibros.com/EU, barnesandnoble.com, bezkartek.pl, biblet.it, 
bookrepublic.it, decalibro.it, dottorebook.com, ebook.it, ebooklife.it, ebookstore.sony.com, 
evribook.com, excalibooks.com, feedbooks.com, Gandhi, harmankitap.com, hoepli.it, ibs.it, 
ilgiardinodeilibri.it, kitabyte.com, kitapburada.com, kobobooks.com, libreriabook.com, 
libreriaebook.it, libreriarizzoli.corriere.it, libreriauniversitaria.it, librisalus.it, librouniversitario.it, 
macbook, macrolibrarsi.it, mediaworld.it, mrebook.it, mystore.biblon.it, nineva, omniabuk.com, 
perubookstore.com, sanpaolostore.it, streetlib.com, thefirstclub.net, txtr.com, ultimabooks.it, 
unilibro.it, webster.it, winvaria.it 


Puoi vedere e acquistare i nostri libri cartacei con il sistema del print-on-demand su: 
http://www.lulu.com/spotlight/girodivite 


Ogni tre mesi esce la rivista: ZeroBook - Catalogo dei libri e delle idee 





Antenati 


storia delle letterature europee online 


www.antenati.net 








Girodivite segnali dalle città invisibili, "A che serve vivere se non c'è il 

dal 1994 sul web. Siamo stati la prima coraggio di lottare?" (Giuseppe Fava) 
testata locale a essere interamente sul 

web. Uno spazio libero, partecipativo, 

senza padroni. Se sei interessato/a, vai 

su: www.girodivite.it o contattaci su: 


giro@girodivite.it 





segnali dalle città invisibili 





Ogni mese la rivista Post/teca — antologia con ilmeglio/peggio del web italiano 





La trovi gratuita e in formato pdf su: 


https://www.girodivite.it/-Post-teca-.html 





“Ci sarà sempre un’altra opportunità, un’altra amicizia, un altro amore, una 
nuova forza. Per ogni fine c'è sempre un nuovo inizio.” 


A. De Saint-Exupéry 


Le edizioni ZeroBook nascono nel 2003 a fianco delle attività di www.girodivite.it. Il claim è: "un'altra 
editoria è possibile". ZeroBook è una piccola casa editrice attiva soprattutto (ma non solo) nel campo 
dell'editoriale digitale e nella libera circolazione dei saperi e delle conoscenze. 


Quanti sono interessati, possono contattarci via email: zerobook@girodivite.it 


O visitare le pagine su: https://www.girodivite.it/-ZeroBook-.html 


Ultimi volumi: 

Sonetti / di William Shakespeare ; tradotti in siciliano da Prospero Trigona 
Edifici di città: Roma 2020-2021 / Pierluigi Moretti 

Orientale Sicula : Proebbido entrari ed altri racconti / di Alfio Moncada 
Perduti luoghi ritrovati : Poggioreale Antica / di Roberta Giuffrida 

Enne / Piero Buscemi 

Cortale, borgo di Calabria / di Pasquale Riga 

Delitto a Nova Milanese : venticinque righe nelle "brevi" / Adriano Todaro 


Abbiamo una Costituzione : Ideologie, partiti e coscienza democratica costituzionale / Gaetano 
Sgalambro 


Emma Swan e l’eredità di Adele Filò / di Simona Urso 

Otello Marilli / di Ferdinando Leonzio 

Autobianchi : vita e morte di una fabbrica / di Adriano Todaro ; prefazione di Diego Novelli 
Sei parole sui fumetti / di Ferdinando Leonzio 

Sotto perlaceo cielo : mito e memoria nell'opera di Francesco Pennisi / di Luca Boggio 


Accanto ad un bicchiere di vino : antologia della poesia da Li Po a Rino Gaetano / a cura di Piero 
Buscemi 


Il cronoWeb / a cura di Sergio Failla 


L'isola dei cani / di Piero Buscemi 


Saggistica: 
| Sessantotto di Sicilia / Pina La Villa, Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-067-4) 
Il Sessantotto dei giovani leoni / Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-069-8) 


Antenati: per una storia delle letterature europee: volume primo: dalle origini al Trecento / di Sandro 
Letta (ISBN 978-88-6711-101-5) 


Antenati: per una storia delle letterature europee: volume secondo: dal Quattrocento all'Ottocento / 
di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-103-9) 


Antenati: per una storia delle letterature europee: volume terzo: dal Novecento al Ventunesimo secolo 
/ di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-105-3) 


Il cronoWeb / a cura di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-097-1) 

Il prima e il Mentre del Web / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-098-8) 

Col volto reclinato sulla sinistra / di Orazio Leotta (ISBN 978-88-6711-023-0) 

Il torto del recensore / di Victor Kusak (ISBN 978-6711-051-3) 

Elle come leggere / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-029-2 

Segnali di fumo / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-035-3) 

Musica rebelde / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-025-4) 

Il design negli anni Sessanta / di Barbara Failla 

Maledetti toscani / di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-053-7) 

Socrate al caffé / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-027-8) 

Le tre persone di Pier Vittorio Tondelli / di Alessandra L. Ximenes (ISBN 978-88-6711-047-6) 
Del mondo come presenza / di Maria Carla Cunsolo (ISBN 978-88-6711-017-9) 
Stanislavskij: il sistema della verità e della menzogna / di Barbara Failla (ISBN 978-88-6711-021-6) 
Quando informazione è partecipazione? / di Lorenzo Misuraca (ISBN 978-88-6711-041-4) 
L'isola che naviga: per una storia del web in Sicilia / di Sergio Failla 

Lo snodo della rete / di Tano Rizza (ISBN 978-88-6711-033-9) 

Comunicazioni sonore / di Tano Rizza (ISBN 978-88-6711-013-1) 

Radio Alice, Bologna 1977 / di Lorenzo Misuraca (ISBN 978-88-6711-043-8) 

L'intelligenza collettiva di Pierre Lévy / di Tano Rizza (ISBN 978-88-6711-031-5) 

| ragazzi sono in giro / a cura di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-011-7) 

Proverbi siciliani / a cura di Fabio Pulvirenti (ISBN 978-88-6711-015-5) 

Parole rubate / redazione Girodivite-ZeroBook (ISBN 978-88-6711-109-1) 


Accanto ad un bicchiere di vino : antologia della poesia da Li Po a Rino Gaetano / a cura di Piero 
Buscemi (ISBN 978-88-6711-107-7, 978-88-6711-108-4) 


Neuroni in fuga / Adriano Todaro (ISBN 978-88-6711-111-4) 


Celluloide : storie personaggi recensioni e curiosità cinematografiche / a cura di Piero Buscemi (ISBN 
978-88-6711-123-7) 


Sotto perlaceo cielo : mito e memoria nell'opera di Francesco Pennisi / di Luca Boggio (ISBN 978-88- 
6711-129-9) 


Per una bibliografia sul Settantasette / Marta F. Di Stefano (ISBN 978-88-6711-131-2) 
lolanda Crimi : un libro, una storia, la Storia / di Pina La Villa (ISBN 978-88-6711-135-0) 


Autobianchi : vita e morte di una fabbrica / di Adriano Todaro 


prefazione di Diego Novelli (ISBN 978-88-6711-141-1) 


Dizionario politico-sociale di Nova Milanese : Passato e presente / Adriano Todaro (ISBN 978-88-6711- 
151-0) 


Abbiamo una Costituzione : Ideologie, partiti e coscienza 


democratica costituzionale / Gaetano Sgalambro (ebook ISBN 978-88-6711-163-3, book ISBN 978-88- 
6711-164-0) 


La peste di Palermo del 1575 / di Giovanni Filippo Ingrassia (ebook ISBN 978-88-6711-173-2) 


Permesso di soggiorno obbligato / redazione Girodivite (ebook ISBN 978-88-6711-181-7, book ISBN 
978-88-6711-182-4) 


Narrativa: 

L'isola dei cani / di Piero Buscemi (ISBN 978-88-6711-037-7) 

L'anno delle tredici lune / di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-019-3) 

Emma Swan e l’eredità di Adele Filò / di Simona Urso (ISBN 978-88-6711-153-4) 


Delitto a Nova Milanese : venticinque righe nelle "brevi" / Adriano Todaro (ebook ISBN 978-88-6711- 
171-8, book ISBN 978-88-6711-172-5) 


Enne / Piero Buscemi (ebook ISBN 978-88-6711-179-4, book ISBN 978-88-6711-180-0) 


Orientale Sicula : Proebbido entrari ed altri racconti / di Alfio Moncada (ebook ISBN 978-88-6711-193- 
0, book ISBN 978-88-6711-194-7). 


Querelle / di Piero Buscemi (ebook ISBN 978-88-6711-201-2, book ISBN 978-88-6711-202-9) 


Uno sporco anello / di Adriano Todaro (ebook ISBN 978-88-6711-205-0, book ISBN 978-88-6711-206- 
7) 


Poesia: 

Il bambino è il mondo / di Emanuele Gentile (ISBN 978-88-6711-197-8) 

Raccolta di pensieri / di Adele Fossati (ISBN 978-88-6711-190-9) 

Iridea / poesie di Alice Molino, foto di Piero Buscemi (ISBN 978-88-6711-159-6) 

Il libro dei piccoli rifiuti molesti / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-063-6) 

L'isola ed altre catastrofi (2000-2010) di Sandro Letta (ISBN 978-88-6711-059-9) 

La mancanza dei frigoriferi (1996-1997) / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-057-5) 
Stanze d'uomini e sole (1986-1996) / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-039-1) 

Fragma (1978-1983) / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-093-3) 

Raccolta differenziata n°5 : poesie 2016-2018 / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-149-7) 
Sonetti / di William Shakespeare ; tradotti in siciliano da Prospero Trigona (ISBN 978-88-6711-203) 


Libri fotografici: 

| ragni di Praha / di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-049-0) 

Transiti / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-055-1) 

Ventimetri / di Victor Kusak (ISBN 978-88-6711-095-7) 

Visioni d'Europa / di Benjamin Mino, 3 volumi (ISBN 978-88-6711-143_8) 

Cortale, borgo di Calabria / Pasquale Riga (ISBN 978-88-6711-175-6) 

Perduti luoghi ritrovati : Poggioreale Antica / di Roberta Giuffrida (ISBN 978-88-6711-191-6) 
Edifici di città : Roma 2020-2021 / Pierluigi Moretti (ISBN 978-88-6711-199-2) 


Opere di Ferdinando Leonzio: 

Una storia socialista : Lentini 1956-2000 / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-125-1) 
Lentini 1892-1956 : Vicende politiche / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-138-1) 
Segretari e leader del socialismo italiano / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-113-8) 
Breve storia della socialdemocrazia slovacca / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-115-2) 
Donne del socialismo / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-117-6) 

La diaspora del socialismo italiano / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-119-0) 
Cento gocce di vita / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-121-3) 

La diaspora del comunismo italiano / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-127-5) 

Sei parole sui fumetti / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-139-8) 

Otello Marilli / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-155-8) 

La diaspora democristiana / di Ferdinando Leonzio (ISBN 978-88-6711-157-2) 


Lentini nell'Italia repubblicana / di Ferdinando Leonzio (ebook ISBN 978-88-6711-161-9, book ISBN 
978-88-6711-162-6) 


Delfo Castro, il socialdemocratico / Ferdinando Leonzio (ebook ISBN 978-88-6711-169-5, book ISBN 
978-88-6711-170-1) 


La socialdemocrazia italiana fra scissioni e confluenze (1947-1998) / Ferdinando Leonzio (ebook ISBN 
978-88-6711-177-0, book ISBN 978-88-6711-178-7) 


Momenti di socialismo / di Ferdinando Leonzio (ebookISBN 978-88-6711-207-4, book ISBN 978-88- 
6711-208-1) 


Parole rubate: 


Scritti per Gianni Giuffrida: La nuova gestione unitaria dell’attività ispettiva: L’Ispettorato Nazionale del 


Lavoro / di Cristina Giuffrida (ISBN 978-88-6711-133-6) 


WikiBooks: 
La Carta del Carnaro 1920-2020 (ISBN 978-88-6711-183-1) 
Webology : le "cose" del Web / a cura di Sergio Failla (ISBN 978-88-6711-185-5) 


English books or bilingual: 

Perduti luoghi ritrovati : Poggioreale Antica / di Roberta Giuffrida (ISBN 978-88-6711-196-6) 
Visioni d'Europa - Europe's visions / di Benjamin Mino, 3 volumi (ISBN 978-88-6711-143_8) 
Sonetti / di William Shakespeare ; tradotti in siciliano da Prospero Trigona (ISBN 978-88-6711-203) 


Cataloghi: 

ZeroBook: catalogo dei libri e delle idee 2012-... 
Catalogo ZeroBook 2007 

Catalogo ZeroBook 2006 


Riviste e periodici: 

Post/teca, antologia del meglio e del peggio del web italiano 
ISSN 2282-2437 

https://www.girodivite.it/-Post-teca-.html 


Girodivite, segnali dalle città invisibili 
ISSN 1970-7061 
https://www.girodivite.it 


il Notar Jacopo : rivista della Biblioteca 


https://https://www.girodivite.it/La-Biblioteca-di-OpenHouse.html 


ZeroBook catalogo delle idee e dei libri 
bimestrale 


https://www.girodivite.it/-ZeroBook-free-catalogo-puoi-.html 


